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Chi sarà 
I |L M E 1>I m&JkGWASÌ 

È per lo mono strano che alla vi
gilia della convocazione della Cortes 
costituenti, non soltanto non si sap
pia, ma non traspaia neanche chi 
sarà l'eletto delta nazione Spagnuola, 
destinato a portare la corona di quel 
paese? Infatti se oggi i giornali sus-
surano un nome, si è certi che nes
suno ci aggiusta fede; e poi dimani 
quelle stesse gazzette sì gettano so
pra un altro, per poi abbandonarlo 
alla sua volta. L'incertezza dura per
vicace e generale; cosiché !' opinione 
pubblica non ha colassù indirizzo al
cuno, e abbandonandosi all' arbitrio 
delle Cortes le popolazioni rpaiono 
contente di torsi dall'impiccio di pen
sare esse a designare ai loro rap
presentanti il He della nazione. 

Se non che l'imbarazzo della pros
sima assemblea sembra non voglia 
essere minore, a meno che un nuovo 
Spirito Santo non la illumini e le 
ispiri dalla sera alla mattina un nome 
tale da conquidere tulli i cuori, da 
dissipare tutte le diffidenze, e sopra-
tutto di uno che accetti di buon a-
nimo il poco invidiabile incarico di 
reggere la nazione spagnuola. 

Avvegnacchè la grande anzi la mas
sima difficoltà consista per appunto 
in ciò, che fin ad ora, per quanto si 
sa, la maggior parte di quelli che 
vennero officiali, declinano la pom
posa offerta, e stanno duri sul di 
ni'ego di avventurarsi in quel mare, 
che nasconde tanti scogli e tanti peri-
eoli. 

Tanto il Re di Portogallo come il 
padre suo hanno pei primi detto a-
pertamenle di no; e la nazione por» 
loghese, nella paura che o l'uno o 
l'altro accettasse e riunisse ora o poi 
in una le due Corone, non ha guari 
solennizzò con straordinaria esultanza 
in luUe. le sue provincie l'anniversa
rio della liberazione del Portogallo 
dal giogo SpagnUolo. Per cui da que
sto canto P unione iberica bisogna 
rimandarla fra le utopie, né occorre 
più parlarne. 

Del Montpensier pare non si vo
glia sapere; poiché da tulli si ragiona 
che disfarsi di Isabella, soltoporsi a 
Una crisi si profonda, per surrogarvi 
la sorella o il cognato non franca
va davvero la spesa; e poi Montpen
sier ha la disgrazia di essere fran
cese; e questo basta per escluderlo 
dalla candidatura regale. 

V ha il nipote di Don Carlos, ram
pollo del ramo primogenito dei Bor
boni, che ha partigiani in Navarrà e 
che è spagnuolo; ma qui si presenta 
una difficoltà ancor maggiore. Rap
presentante delle idee assolutiste e 
clericali esso impersona esattamente 
la reazione; il suo avvenimento al 
trono sarebbe né più né manco che 

latnegazione recisa di questo e di \ 
tnhi li anteriori rivolginrenti della 
Spegna. Per quanti temperamenti si 
volessero introdurre, il suo casato, 
la storia sua, il suo partito vinto da 
trell'anni e rifatto vittorioso, impor
rebbero alla Spagna l'abjura di tutti 
i pincipii della civiltà moderna, di 
lutti le conquiste del diritto laico e 
popolare. È questo possibile ? 

Filialmente non si è mancalo di 
metttre in eircolo la voce che i capi 
dell'afiuale movimento si riserbano di 
proplrre, all'ora designata, un membro 
della tCasa di Savoja , il Principe di 
Cangiano, il Duca di Genova, o il 
Prineile Amedeo. L' essere nota nel 
monda la lealtà politica di questa 
Casa I le sue virtù militari (indispen
sabili «riordinare l'esercito spagnuolo, 
senza Ili che è impossibile ogni as-
seslamaiio di cose in quel paese ) 
diedero! credilo a quella proposta in 
Europa! ma come dubitiamo forte
mente Jìic essa sia stata fatta, non 
crediamo che in questo caso sia per 
riuscire, le venga accettata né da que
sti né da quegli dei Principi italiani. 

Lasciamp di enumerare le difficoltà 
procrastiàaìe ma non vinte, che con
durrebbe tseco l'elezione del Principe 
di Carign|no, atlempatello anziché nò 
e nubile, iovvero quella del Principe 
Tommaso Minorenne ancora; lasciamo 
stare che Ila prudenza ci suggerisce 
di dover Ansare dapprima alla suc
cessione della Corona italiana, che non 
è ancora lassicurata; alla candida
tura d«l duca di Genova come ancor 
più a quelli del Principe Amedeo ci 
sembra cheìsi oppongano ragioni po
litiche di plim' ordine, in guisa che 
non esiliarne a dichiarare che l'accet
tazione della «Corona di Spagna da chic
chessia della! Casa Savoja sarebbe un 
grave errore! e dannosissimo all'Italia. 

Questa geaorosa stirpe sabauda non 
ci pare che abbia a guadagnarvi col 
gettarsi in un avventura, che se riu
scita potrebbej accrescere la diffidenza 
di tutte le CWi europee, fallita si 
rivelerebbe sijlljltalia, ne compromet
terebbe le soi'(i,lII complemento della 
nostra un'Uà, attraverso una gloriosa 
rivoluzione , è, tale compito e tale 
gloria da bastare ad un He, ad una 
stirpe e ad una storia, senza sentire 
il bisogno di ulteriori avventure, 

Veggiamo anphe noi che Roma si 
potrebbe espugnarla a Madrid, e che 
una stretta alleanza dell' Italia colla 
Spagna infrenerebbe per sempre la 
baldanza e la prepotenza francese; 
ma oltreché non vuoisi dimenticare 
che la Francia, Qualunque sia il suo 
governo, molto difficilmente vi si ac-
concierà, crediamo altresì che a tale 
desideratissima unione politica e ci
vile di due delle branche maggiori 
della stirpe latina vi arriveremo na
turalmente, per la stessa forza delti 
avvenimenti, e senza correre i peri
coli di un moto troppo acceleralo e 
forse rovinoso. 

Chi sarà dunque il Re di Spagna, 
quando pure si determini di avere 
un Re? St aprirà per avventura uu 
concorso ? 

T capi della rivoluzione spagnuola 
si hanno pigliato sulle spalle un of
ficio gravissimo, senza, a quanto pare 
avere la capacità politica di guidare 
uiymoto si grande e pericoloso. Da
gli'uomini politici europei si cre
deva sulle prime che codjsfi generali 
dtìJi' unione liberalo e progressisti, 
i quali si posero alla testa della 
rivoluzione, già prima di cacciare 
dal trono 1' esosa Isabella , avesse
ro., lungamente maturato ed in pronto 
u#caudìdalo alla Corona, che facesse 
al caso e che accettasse; cosiché il 
pòpolo subito dopo Io acclamasse, o 
per lo meno lo designasse aperta
mente alle Cortes costituenti, Ipotesi 
ragionevole, ora smentila dal fatto; 
dappoiché gli Spagnuoli, né governo, 
né popolo, alla vigilia di nominarsi 
un Re, non sanno ancora dove dare 
la testa per trovarlo. 

E poi vi lamentate delli spiriti re
pubblicani, e li combattete! Ma, in 
nome di Dio, come pretendere che 
P paese, commosso profondamente 
in mite le sue idee nei suoi senti
menti e ne'suoi interessi, duri per 
quattro lunghi mesi nella contem
plazione teoretica della Monarchia, 
senza un Re in prospettiva? 

Il platonismo monarchico sarà una 
bella cosa, ma un nome vale più di 
lutti i ragionamenti e di tulle le dot
trine politiche del mondo. 

E questo nome manca ancora. 
Dio protegga la Spagna. 

ASILI INFANTILI 
IR 

P R O V I N C I A 

Dopo le polemiche ch'ebbero luogo 
mesi sono nel nostro giornale intorno 
ai melodi d'istruzione usati nei no
stri asili infantili il parere di chi per 
ufficio deve invigilare codeste scuole 
popolari non può non essere di grave 
peso; e ci facciamo quindi debito di 
estrarne dalla bella Relazione sull' i-
struzione primaria del 1. e 2. Cir
condario, presentala testé al Consi
glio Scolastico, del R. Ispettore C. 
Cdppa quanto concerie questa im
portantissima controversia pedagogica. 

Patria dell' immortale Aporli, fon
datore in Italia delle sale dove l'in
fanzia é portata a ricevere insieme 
col pane del corpo e la custodia, l'a
limento eziandio dell'anima. Cremona 
merita di essere lodata per la carità, 
onde provvedo alla educazione dei 
bambini d'ambi i sessi, i figli del po
vero popolo e di quella classe di a-
bitanti, la quale, quantunque men 
povera, pure non é in grado di alle
vare la prole con quelle cure diligerli 
che banno potere d'infondere nell' »-
nimo di lei i germi della virtù e di 
aprire le vergini intelligenze loro alla 
luce del vero, non che di ciò che è 

bello e per conseguenza al vero si, 
attacca, al vero conduce. 

Quattro Asili qui, sono opera della 
pubblica beneficenza e sorvegliati da 
una Commissione di persone a do
vizia fornite di zelo, di intelligenza e 
delle più preziose doti, che si richieg
gono a far fiorire questa sorta di sta
bilimenti, dove ogni cosa deve spirare 
amore, senno, ordine e tutto si deve 
fare colla massima attività, senza ar
tifizio per non guastare con ciò la 
semplicità della natura, vero elemento, . 
da cui guai se fosse tirato fuori-wr- * / 
fanciullo 

Dirò solo come io" abbia scortò fatta 
parte abbondante troppo agli esercizi 
di memoria, ai moti troppo meccanici 
e monotoni del corpo, né abbastanza 
coltivato il piecolo criterio, il sensp 
morale incipiente dell' alunno, coijte-
gnato allo stabilimento appunto affin
chè i germi, che latenti ancora ih lui 
sono di tali preziose facoltà, siano 
svolti da poterlo /are preparato a 
quella istruzione un po' più ampia 
che lo attende fra breve corso d'anni, 
quando il Comune lo raccoglierà nelle 
sue scuole, dove farà lo stesso pro' 
cedere innanzzi, e cosi mano mano 
compirà la propria educazione fino A 
quel punto che sarà voluto dal suo 
stato, dalla vocazione^ sua/i*come al
tresì dalle circostanze, che potrebbero 
favorirgliela, o in qualche maniera 
influenzargliela. 

Il modo con cui scorsi che si 
insegna negli asili d'infanzia delle 
campagne del 1. e 2. Circonda
rio non ò .««"punto differente del
l' adottato iu quelli di Cremona, 
sul quale parmi di aver già ab
bastanza spiegato i miei sentimenti, 
i quali credo^«o*nformi alla ragione. 
Qualcheduno per avventura > potrà 
dissentire da me. ma tosono persuaso 
che se discorremmo a luogo4 sul
l'argomento andremmo d'accordo per
chè la questione si troverebbe in ul
timo più di forma che di sostanza. 
E qui os e troppo presumes»!, a pen
sare che per essere compreso' debba 
bastarmi quello che ho dello parlando 
degli Asilĵ -unde questa illustre e fi
lantropica città si onora, soggiungerò 
( tutto il mondo lo sa, io non dovrei 
ripeterlo) che prim/deile potenze in-
lelletiive, quali sono la memoria, la 
fantasia e il criterio, devonsi svolgere 
le corporee e le sentimentali2 avve
gnacchè tale sia nelle leggi1 eterne 
della natura che P uomo si àviluppi 
prima fisicamente, poi moralmente, 
poi esteticamente, poi mentalmente. 
Dunque non meniamo la ritentiva e 
la immaginativa prima del cuore, 0 
che vai lo stesso prima dell' qpwfè, 
prima della bontà; altrimenti arrischie-
remmo di cogliere più tardi che non 
ci siamo proposti, i fruiti del suo e-
splicamento, se forso non li distrug
geremmo e da questa offesa un altro 
male ne deriverà pure gravissimo, 
voglio dire che il giudizio posticiperà 
la propria manifestazione. 

Dovunque, massime nell'ordine psi
cologico , I' anormale non può esser 
causa che dì tristi effetti. La sover
chia fatica, anzi la turtura imposta 
al cervello del bambino dagli esercizj 
mnemonici e dalla pretesa di far ca
pire a lui cose fuori della sfera della 
potenza intuente sua, è di questo ge
nere. Infatti la esperienza pur troppo, 
ci presenta casi di fanciulli chetili per 
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la incauta tensione a dui venne coar
tata la loro ménte. Torno a dire non 
violiamo le leggi della natura, perchè 
non ci faccia pentire del nostro pec
calo co'suoi tremendi castighi; pene
iriamoci bene del principio»* che essa 
nel lavorio educativo dell'essere umano, 
plasmato dalle mani di lei, procede 
dal noto all'ignoto, dal facile al diffi
cile, dalla sintesi all'analisi; non iscor
diamoci, che essa innanzi tulio fa il 
corpo, cioè i sensi, onde l'anima deve 
essere servita, non ci sfugga dal pen
siero la gran verità, la quale io non 
so più da chi pronunciala primiera
mente « chq nemico del bene è il 
meglio » che (questo ce lo metto io 
«.per chiarire una \olta di più la mia 
opinione) è da preferire un uomo sano 
e di buon senso ad un imbecille for
nito di sperticata memoria e di ful
gida immaginazione. 

DILLA ( M A ' E PROVINCIA 
^"Vot© d e l n o s t r i d e p u t a t i 
i n P a r l a m e n t o . Anzitutto retti
ficando un errore incorso nel nu
mero precedente e di cui i nostri 
lettori si saranno accorti, avvertiamo 
che nel volo con cui si chiuse la di
scussione generale del progetto di legge 
sul riordinamento amministrativo, vo
tarono^ a favore di essa o contro la 
proposta sospensiva dell'on. Ferraris, 
i nostri Deputati: Arrivabene, Bargoni, 
CadoUni, Macchi, e Vacchelli. 

•Nel successiva giorno 21 si volò 
per appello nominale sulla proposta 
di sospendere il pagamento degli in
teressi dovuti sopra quella parte del 
debito pontificio che come afferente 
ìe provincie annesse al regno venne 
assegnato all' Italia. 

Votarono per la sospensione i de
putati Mucchi e Pianciani. 

Volarono contro di essa Arrivabene 
Margoni, Cadolini e Vacchelli. 

U onorevole Cadolini dichiarava 
anche pei suoi amici politici che con 
questo vóto essi intendevano risolvere 
la quislione giuridica; restando impre
giudicate le deliberazioni della Camera 
sulla condotta politica del ministero 
nella quislione romana. 

TTeatro d e l i a C o n c o r d i a . 
— Stagione di Carnevali 1 86869 — 
Si rappresenteranno duo Opere Bigl
ietto e lln Ballo In Maschera del 
M. Cav. Verdi. 

Compagnia di Canto 
Lucia Papini, 1. Donna assoluta. 
Lucia Chambers^ 1 .Donna mezzo So • 

prano Contralto assoluta 
Maria Boluda, {.Dorina Soprano assol. 
Francesco Zucchi, i. Tenore assoluto. 
Enrico Predeval, i. Baritono assoluto. 
Eugenio Camino, 1. Basso prof, assol. 
Carlotta Polastri, 2. Donna 
Giuseppe Galvani i. Tenore compr. 
Michele Germe, B>ISSQ comprimario. 
Amilcare Ponchielli, Maestro Concert,' 

ì. Ballo Grande IVelly 
(Jel Coreografo Ferdinando Prate#k 
Copia Damante Assoluta di rango francese 
Virginia Balsamo — Raffaele Grassi 

Primi Mimi Assoluti 
Virginia Zamberlan  Gaspare Fratesi 

Pompeo Merli  Eugenio Soffietti 
Luigi Griffi 

Secondi Ballerini e Ballerine N. 24. 
Amilcare Ponchielli , Capo e Diretl. 

d'Orchestra. 
Pietro Torresani, 1. Violino pei Balli. 

G a b i n e t t o M e d i c o di l e t 
t u r a . Verbale dell' adunanza 28 
Novembre 1868. 

Presenti i Soeii Signori : Cav. Dottor 
EOBOLOITI FRANCESCO  Cav. Dott. Cisrt
SELLI LUIGI  Dott. Motrar PJETUO  Dott. 
POBBO ODOAUDO  Dott. PIZZ*AMIQMO AD

GUfeTO  Dott. MONTBVEBDI ANGELO  Dott, 
COQQI CESARE  Dott. I'EBBABI ANGELO 

Dott. KIZZABDI PIETRO, ed il Farmacista 
Sig. GAETANO OUBTABELLI, 

SI apre la Seduta o o l l ^ ^ ^ ^ H ì o n o 
del Resoconto dell' a n n a t f l ^ ^ ^ H f e ri
sulta un avanzo totale J ^ ^ ^ ^ K T . Ì M , 
esatti però ebo f o s s e r o . j ^ ^ ^ ^ W h r a t i , 
buona parto de' quali U f l H ^ ^ ^ B e s ì g i 
hili, nella somma di j B ^ ^ H H | P r e s i 
denza ò d' avviso ^ ^ H ^ ^ I H p 1 u n a 

volta coi Soci! c h o J H H ^ H p s t i i al 
compimento dei l ( ' j | M H | ^ H p P r o P o n 0 

ohe Mssi provio miW&BBfmWÀo, ven
gano radiati dall'ISraMH'Sootalo. 

Avendo l'adunansÉ approvato, l'avanzo 
1868 resta di Lire 69.94. 

In quanto al Preventivo 1869, osser
vando la Presidenza ohe lo somma dispo
nibile è ben piccola in confronto delle 
spo^e che pei &oli Giornali accendono a 
Lire 215 86, trova neccessario si abbia, da 
una parte ad aumentare la tassa annua, 
portandola a 14 Lire pei Siioii di Citta 
ed a 8 Lire per quei di Campagna, e 
dall'altra a diminuire le speso facendo 
tutta l'Economia possibile nelle spese meno 
neccessarie e cessando dall' associazione 
del Giornale : Annates d' Ocnlistifftie di 
Bll'teelles del costo di Lire 29 50. 

Il Presidente poi offre al Gabinetto: 
Due pregievoli Giornali cui e associato 
La Itifornut Clinica di Napoli e la Gaz
zetta delle Provinole Venete. 1 

L'Adunnnza trovando giusto e necces
sarie le proposte le accetta, a ringrazia 
il Presidente della sua spontanea offerta. 

La Kappros.entanza venne rieletta. 
Cremona, li 18 Dìceubrs 1868. 

Il Presidente 
Cav. ROBOLOTTI Dott. FRANC. 

Dott. HIZZABDI, Segretario. 
"EsuftMgstrttxSosiRi dell* a n n o 

gi«ffkBie» ■ESS®. Nel giorno 4 
p. f. Genngjo ore " H mattina nella 
Sala principale delle Udienze di que
sto R. Tribunale avrà luogo l'assem
blea generale e pubblica a sensi e per 
lo scopo degli frlicoli 185 e 198 della 
legge sull'ordinamento giudiziario. 

Cremona, dal lì. Tribunale Civile 
e Correz. 23 Dicembre 1868. 

BALLARMI, Presidente. 

Varietà 
Villi riscaldati. Crediamo di far 

cosa grata ai nostri lettori dando 
loio alcuni cenni sui risultati ottenuti 
dal celebre scienziato sig. Pasteur, 
nelle sue esperienze di riscaldamento 
dei vini onde preservarli sottoponen
doli a vari gradi di temperatura, dalle 
malattie a cui vanno soggetti, e ren
dendoli alti ad esser trasportati in 
lontani paesi senza che subiscano al
terazioni di sorta. 

Una commissiono incaricata dal 
ministero della marina francese, dopo 
aver constatato gli eccellenti effetti 
del processo usato dal sig. Pasteur, 
applicato prima nel suo laboratorio, 
poi nelle cantine di diversi proprietari 
e negozianti di vino, e finalmente nei 
prodotti imbarcali sul Jean Bari du
rante la campagna del 1866, ha deciso 
che tre nuove e decisive prove siano 
immediatamente messe in esecuzione. 

La prima consiste nel!' imbarcare 
trenta botti di vino' riscaldalo sulla 
Sibilla che sta per intraprendere un 
viaggio di circumnavigazione. l! 

La seconda nello spedire a Gabon 
70,000 litri di uno che fu riscaldalo 
alla presenza della Commissione. 

Laterza nell'inviare in Cocincina un 
milione di litri parimenti riscaldati 
collo stesso processo. >> 

Se queste nuove esperienze riescono, 
come si ha luogo a sperare, l'influenza 
del mare e della diversità dei climi, 
sarà, mercè il processo del sig. Pa
steur , resa impotente a nuocere a 
questo importante prodotto con grande 
vantaggio dell' industsia e del com
mercio, ed anche dello stalo sanitario 
degli equipaggi. 

Le esperienze effettuale a Tolone 
su tal ritrovato, e di cui venne affi
data la direzione al sig. Lapparent 
hanno avuto luogo per mezzo del 
refrigerante dell' ingegnere Verron u
salo finora soltanto per la distillazione 
dell' acqua di mare. 

ili vapore vi entra a tre atmosfere. 
Per farne un perfetto riscaldatore, è 
slato sufficiente sostiluire all'acqua 

f 

di mare refrigerante il vino che a 
trattava di risccldare. I 

Vi si è fatto passare N. 680 cj 
tolilri in due giorni, con una spef 
di cinque o sei centesimi per ettòlitri 
la quale potrà essere ridotta di diti 
a metà, quando un secondo riser 
datore di vini riceverà nel suo sl
pentino quello che uscirà dal prilo 
apparecchio e pennellerà di «co
gliere così I' eccesso di temperatjra 
nel v'uso fresco destinato ad esire 
riscaldato. I 

Con una spesa adunque che ion 
oltrepasserà i cinque centesimi |>er 
ettolitro qual premio dì assicurasene 
Sarà dalo' a tulli dal grande stfcili
mento di vini alla cantina del piolo 
proprietario, di preservare (lesto 
prodotto da ogni alterazione {con 
grande beneficio d'una industriai che 
non ha potuto prendere lo svifppo 
di cui è capace, pei danni qési i
nevitabili che finora si sono vefieati 
nelle esportazioni in regioni lofane. 

Una buona notizia pel Upfcrafi. 
II Sig. Jouglet ha fatto, secofo an
nunzia il ConsMutionel, una «perla 
interessante ; egli ha trovati modo 
di utilizzare per la tipografi!i gior
nali vecchi e gli affissi. Tuffajdo per 
alcuni minuti il foglio starnilo, per 
quanto sciupalo, annerito e nicchiato 
in una soluzione leggermcntildealina 
P inchiostro, le lettere e lelnacehie 
scompaio»') intieramente, il Alio esce 
con una bianchezza immafdala. É 
cosa superflua il dimostra» P im
mensa economia che ne dlivcrebbe 
per tutte le industrie e pel tutte le 
amministrazioni. f 

Miaow© c i s t e r n a di {barda» 
* i u r a per la cavalleria preposto dal 

signor Daniele Bertaechi veterinario 
in 1." del reggimento cavateggieri di 
Saluzzo, ha proposto al ministero della 
guerra un nuovo sistema Ji>nrdatura 
per la cavalleria, con aella a mode mobili 
e senza la grande coperta «olio sella. 

Questo sistema intende!ai seguenti 
vantaggi: 1.* il minore?nocumento 
possibile al corpo del capilo; 2." la 
maggiore agilità di questo, massime 
ne' movimenti dorsolomnsli ; 5.° un 
minore spreco di forze nor una mi
nore perdila di sudore ; IL.' un sensi
bile alleggerimento nella carica; S.° 
P economia. ! 

SI ministro della gueira che s'inte
ressa grandemente e mofio saviamente 
a tulto ciò che può vantaggiare l'arma 
di cavalleria — e il problema della 
bardatura è importantissimo — ha 
ordinato al Gomitalo df cavalleria di 
esaminare il modello progettato dal 
signor Bertaechi, e di vedere se con
venga di adottarlo — Rivista Militare 
Italiana — Ora sarespimo curiosi di 
sapere quali ne furono i risultati e 
quale decisione abbia preso il suddetto 
Comitato al riguardo.! 

(Dna T o r p e d i n e m o b i l e — 
L'Armi/ and narvy journal accenna 
una novella torpedine che sarebbe 
mobile. L'invenzione consiste in una 
nave di ferro foggiata come una ba
lena, con degli sportelli nel ventre ed 
una provvigione d'aria compressa. A 
200 metri circa dalla nave che si 
vuol rovinare, la torpedine, montata 
da 2 o 3 marinai, si sommerge alla 
profondità necessaria. La scattola es
plosiva è fissata all'estremila di un 
travicello lungo 13 metri, cui si ap
picca il fuoco sia coli' elettricità sia 
coli' urto. 

Novella nave corazzata del si
gnor El'icsou. Rileviamo dalla Rivista 
Militare Italiana aver il signor E
ricson costrutto una nuova nave 
corazzata. Essa è munita di una torre 
di ferro con un canone di fortissimo 
calibro. Per spararlo di fianco si fa 
girare la nave su sé stessa. Il propul
sore è messo in molo a mano : 
lo manovrano 32 uomini. La nave è 

.VHIIIMIIIIIIIII l i rfniìB \\ ttmtÈmmtmmmmàmm < 

quasi per intero sommersa; é poco 
mobile a motivo del suo gran peso, 
ma la sua celerilà basta per il combat* 
limonio di posizione. Non consumando 
carbone, è di poco costo, e il suo 
prezzo non è superiore al sessante
simo di quello di una fregata ed il 
decimo di quello di un monitor. 

Mezzo per estinguere gllllnecndj 
dei Camini, Gli incendii nei cami
netti sono un fruito e un [pericolo 
delia presento stagione invernale. 

È nolo il modo di estinguere'pron
lamente il fuoco appreso nei camini, 
che consiste nel gettar sulla brage del 
focolare qualche manata di zolfo in 
polvere, e in mancanza dello zolfo, 
una di letame. 

Un mezzo forse più spedito e più 
economico fu esperimentato con pieno 
successo; ed è di gettar sul fuoco un 
mazzo  una decina di cipolle crude; 
non appena la buccia di queste si é 
accesa, che P incoedio si spegne come 
per incanto. 

Noi vi diamo la ricella ; i chimici 
ve ne diranno la ragione. 

B i b l i o g r a f i a . Coi tipi P. di C. 
A. Ostinelli di Como venne in questi 
giorni pubblicato un utilissimo ed ac
curato lavoro dell' Ing. Carlo Sioli 
intitolalo =» Nozioni per Finlelligenza 
delle mappe e per £ uso del nuovo 
censimento attunlo ed in corso di at
tuazione nelle provincie Venete e 
Lombarde. — Costa una lira. 

É questa una di quelle colali pub
blicazioni , che mantengono più di 
quanto promettono e che più delle 
altre hanno bisogno di essere dalla 
slampa segnalate, non presentandosi 
desse sotlo l'egida di rimbombanti titoli. 

Ella era una grave lacuna quella 
lasciala dal difello di un consimile 
libro, poiché le numerose classi che 
hanno pur tanto bisogno di avere 
nozioni in proposito % quell' impor
tunassimo ramo dell'Amministrazione 
pubblica, che è il censimento, si tro
vavano sprovviste dei mezzi con cui 
procurarsi lumi ed indirizzi e versa
vano quindi nella necessiìà di ricorrere 
a quelle persone che dalla pratica a
vessero appreso quanto era da loro 
ignoralo. — I segrelarii comunali, 
gli agenti di campagna, i fattori ed 
in genere i possidenti che tanto spesso 
si trovano nella necessità di compul
sare mappe e registri censuarii rin
vengono nell' opuscolo dell' Ing. Sioli 
la ottima fra le guide, essendo nello 
stesso eminenti la aggiustatezza di 
criterii, la chiarezza e la brevità di 
dizione, l'ordine nella esposizione, la 
diligenza e nitidezza nella esecuzione 
dei disegni, modelli e tipi, doti tutte 
«he sono privilegio solo di pochi 
anche fra quelli, che, come P autore, 
sono profondi nelle materie che trat
tano, essendo, appunto per chi più 
sa, meno grato il lavoro di volgariz
zare e sviscerare, in modo che ven
gano messi alla portata dei profani, 
quei concetti e quelle idee, che fa
migliarissime agli esperti in argomento 
sono con un solo vocabolo, spesso di 
convenzione, espresse. 

La pubblicazione di cui parliamo, 
che torna indubbiamente utilissima 
per quanto abbiamo dello ai contri
buenti fondiarii ed uomini d'affari del 
Veneto e delle provincie di Sondrio, 
Bergamo e Brescia, si presenta, di
remmo quasi, indispensabile nelle 
altre provincie lombarde, dove il 
nuovo censimento, da parecchi anni 
attuato nelle prime, va ad entrare in 
vigore solo ora e dove quindi nessuno 
vi è che abbia dalla pratica attinie 
cognizioni. 

Per tutto questo noi non possiamo 
esimerci dal richiamare la attenzione 
degli interessali sul lavoro dell' Ing. 
Sioli, che del reslo, conosciuto, si 
raccomanda da sé coi meriti di cui 
seppe dotarlo 1' autore, coadjuvato 
dalla oculata cura del compositore 
tipnorrafn. 
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NOTIZIE POLITICHI! 
Italia 

~ Abbiamo a suo tempo annunzialo 
che a Trieste il governo austriaco' per 
riguardi politici ptìse il suo veto alla so
scrizione aperta dal Cittadino a benefizio 
dei gi ustiziali Monti e Tognetti. Ciò però 
non tolse che le offerto si raccogliesse™ 
e salissoro anche ad una somma cuspicua, 
spocialmante se si considerano le diffi
coltà'inerenti ad unaquestua segreta. 

Apprendiamo infatti dai Corr. Italiano 
esser giunla al Comitato di Firenze la 
somma di lire 3000, quale risultalo delle 
offerte dai cittadini di Trieste. 

Nel dare la notizia non possiamo a 
meno di renderò molle lodi a quei no
slri fratelli che non mancano mai di as
sociarsi a tutte le gioie ed ai dolori no
stri e ad accomunare sempre i loro sen
timenti a quelli dì tutta la nazione ita
liana. (Pung) 

zz Nella Gazz. di Torino si logge: 
Il ganerale Morozzo  non Della Bocca 

 aiutante di campo del Re, 6 giunto 
nella nostra città, i educo da Roma, ove 
S. M. la aveva inviato, latore di una lot
terà autografa per Sua Santità, nella 
qual lettera Vittorio Emanuele chiedeva 
la grazia dei due condannati Ajani e 
Luzzi. 

Crediamo sapere ch'effettivamente debba 
esser loro commutata la pena. 

1! generalo Morozzo si recò al Vaticano 
in grand'unifoilie di luogotenente gene
rale, e la guardia svizzera gli reso gli 
onori militari. 

Notiamo che è la prima volta, dal 1839 
in poi, che l'assisa militare italiana ha 
potuto mostrarsi in Roma, ed in (specie 
al Vaticano. 

Il Papa accolse con molta benignità 
l'inviato del Re, e s'intrattenne seco per 
circa un'ora, facendolo sedere e dispen
sandolo dalle altro formalità solite a pra
ticarsi nelle udienze pontificali. 

= Ci scrivono da Firenzo che il mi
nistro delle finanze sta per presentare 
un progetto di legge per un'imposta sullo 
bevande, Il dazio consumo verrebbe di 
nuovo ceduto ai comuni. 

zz L'Avvenire di Kapolt ha da Roma 
che uno dei due condannati recentemente 
il signor Luzzi, è impazzilo. £i trovasi 
attualmente nell'ospedale dei furiosi. 

Roma, 21.  Il Papa ha tenuto un Con
cistoro ««&roto proponendo parecchie 
chiese vescovili. Quindi parlò dei gravis
simi avvenimenti di Spagna, deplorando 
i danni sofferti dalla Chiesa e speciaimento 
il pericolo in cui trovasi esposta (' unità 
della fede, che formò sempre la gloria 
di quella caliolica uazione. 

Basterò 
Spagna.  A delta tlnW Epoca dì Madrid 

la banca di Spagna, prima della fine del 
corrente, riceverà 80 milioni m verghe 
d' oro che saranno immediatamente mo
netizzate, 

— Scrivono da Madrid, 18, alla Patrie: 
V Alcado di Madrid, signor Ribero, ha 

pubblicato un bando per annunziare che 
fra pochi giorni i volontari della libertà 
saranno completamente equipaggiali ed 
armati. 

Tutti i reggimenti che hanno contri
buito a ristabilir 1' ordine a Cadice sono 
chiamati a far parte della guarnigione 
della capitale. Il corpo d'artiglieria, che 
ha sofferto maggiormente, conta IO morti 
e 46 feriti fra i quali 7 ufficiali. 

Un buon numero degli insorti di Cadice 
trovansi a Gibilterra sotto la protezione 
del Consolo degli Slati Uniti. Il loro capo 
principale, nelle deposizioni che fece di
nanzi al consiglio di guerra, dichiarò, 
che abbisognava anzitutto far sedere sul 
banco degli accusali mite le autorità 
civili e militari di Cadice, siccome i veri 
promotori dei disordini ivi accaduti. 

Costantinopoli, 20. — Il Governo ap
provò la condotta di Hobart innanzi a Sira. 

Gli ambasciatori d' Inghilterra, Austria 
e Francia ricusarono d' aderire alla do
manda dell' ambasciatore greco Delyanni 
di prendere sottu la loro protezione gl'in
terassi dei greci espulsi. 

Parigi, 21. — La malattia di Moustior 
si è aggravala. 

.Madrid, 21, — V Etonian pubblica un 
opuscolo cartista stampato a Parigi, che 
termina*, con queste parole: « Vivano l'u
nità cattolica, la libertà patria, Carlo VII! » 

Lo stesso giornale pubblica un appello 
ai militari spagnuoli in favore di Don 
Cari os. 

L'Jmparct'ai confuta queste pubblicazioni 
con molta energia. 

Assicurasi che le elezioni di Cadice 
siano provvisoriamente sospese, essendo 
stati distrutti negli ultimi avvenimenti i 
documenti preparatori, 

— Le elezioni sono terminate. Crederi 
che quello di Madrid saranno favorevoli 
al partito monarchico liberale. 

Cialdini andrà il 23 a Valenza. 

. OLTMB NOTIZIE 
~j Leggosi* nella Riforma : 
Sappiamo elio la vedova Monti ha e

sprelso il desiderio che, sulla parto dalla 
sottoscrizionenazionale che può spettare 
alla sua famiglia, si prelevasse la somma 
di lite tremila a vantaggio dei condannati 
negli ultimi processi in Roma e lorofa
migli). Siamo lieti di dare tale notizia che 
dinoti il pairfotìsmo di quella donna di
sgraz aia, Onda far' pervenire ed erogare 
nel niodo più sicuro tale somma, pregò 
il de| Cucchi ed 1 signori G. Costa ed 
A. Dalla Bitta, emigrati romani, di met
tersi raccordo col Comitato di Firenze e 
coll'aliro che dicesi costituito allo stesso 
seopojm Napoli. 

iscrivasi da Firenze alla. Gazzetta di 
Torino] che un dispaccio del Nigra da Pa
rigi ali ministro degli esteri rappresente
rebbe f come assai favorevolo allo aspira
zioni italiane la ricomposizione ministe
riale ffmcuse. 

Il ce rispondente aggiunge correr voce 
nelle ile nostro sfere officiali che nel 
discorsi die pronuncerà l'imperatore in 
occasiolo del primo dell'anno sarà inca
sinila up frase assai benevola e proraet
Mirice *r l'Italia. 

— La Correspbndencìa dì Madrid, sulla 
fedo di In suo cariaggio da Firenze, an
nunzia aia il principe di Carignano si re
cherà fri non molto nella capitale deila 
Spagna i r dimorarvi alcun tempo, e che 
a tal uoi|i si sarebbe allestito per S. A. 
R. un aplartamenio. * 

A/adrid|22. — Il nunzio trasmise al 
papa il vlto del governo provvisorio che 
sia comuipiata la pena agli ultimi due 
condannati a morte. 

Le oteziini di Siviglia e Barcellona sono 
favorevoli |i ropubhcani. Le elezioni pro
cedettero (Ipperiutto tranquillamente, ec
cello due lillaggi presso Siviglia. 

Coslaminìpoli 21 La Turquie dico che 
la Grecia fi grandi preparativi di guerra. 

— VEtamard smentisce che i rappre
sentanti diìlYancia, Inghilterra ed Austria 
a Costantinopoli abbiano ricusato d'assu
mersi la protezione dei sudditi greci. A 
questi Rap; regolanti non fu falla alcuna 
domanda. \ 

Coslanih foli. 22, — Il giornale La 
Turchia su inlisce che la Porta abbia or
dinala alla Serbia ed alla Romania di 
scacciare i sudditi greci. 

Boriino , ìfy — La Gazz. delta Croce, 
parlando di la vertenza grecoturca", dice 
che r Miu'mi turn 'inttomano ò concepito in 
termini cos brrfichi uba le potenze esi
tano a raccìsiandarno al gabinetto greco 
l'immediata Iceettazione, e sogginge: Cre
diamo sample che la vertenza s'appianerà 
ma ù impossibile dissimulare che la pa
cificazione dienta ogni giorno più difficile 
poiché nessulo sa se ì dubbi sull'accordo 
delle grandi pkanze sono giustificali o no,» 

Vienna, l a — La Presse, dice che la 
Conferenza proposta dalla Russia per re
golare il conialo turcogreco, è proba
bile. L'Austrile l'Italia sono disposte ad 
aderirvi. Nulli ancora si sa sul!' accetta
zione per pari delle potenze occidentali 
e della Turchi}. 

B o r s a d i l l U a u o 
(83 Dicembre) 

Rendita Italiana «7  87 OS. 

V I I . E i e n c b delle offerte pervenute 
direttamente! al Comitato Provin
ciale per l'Inondazione e versale 
nella Cassa provinciale. 

Comune di Palalo! Pigliano t. 
l'avalli A\v Biagio III Corte.de'Corlesi» 
Bainoli Giovanni 
Premi bernardino 
Mainanti Paolo 
SCUJU Lodovico 
Brufjnuli Dalmazio 
Ceni Carlo 
Prosi Doti. Giuseppi 
Bertaoli Pietro 
Chirolì Augelo 
Gregori Giacomo 
Faculieiti Francesco 
Telò Giacomo 
Rossi Giovanni 
Forni Curio 
Barbieri Giovanni 
Gii inda ni Gio. lluUist; 
Cesari Giacomo 
Mattioli Stolta 
Coppi Stefano 
Zsuaechi Ambrogio 
Giodauelli Giuseppi) 
Biguiiniini Giovanni 
Villa Agostino ( 

Sautangelo Don Gio, Curato 
Davini Dolt. Pietro 
Aldiglu'eri Giuseppe 
GUberti Marco 
Gosi Ludovico | » 
IU'iiellu Antonio l n 
Sartori Luigi | » 
Offerta nella bussola della chiesa parr, 

di Corto UB Cortesi! *> 
Deputai, Prov.di Padova per colletta »1800 — 
Consiglio Com. del Due Miglia « 300 — 
Nob.MonliccUiSiud, diUipitUaGuei'iimn (00 — 

IO — 
8 — 
t — 
5 
1 — 
» — 
2 — 
1 — 
a — 
» - T 
2 — 
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« — 
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4 — 
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Bontì 
Vaimi 
DenU' 
Seandol 
Puntatili 
Pantani! 
Panttmitq 
Dempl 
Mariani 
Bianchi 
Usciti Attg 
Vajjnl Luci! 
Zuffettl 
Cremonesi . 
Consiglio Co 
Bellini Gius»1!)! 
Gualuiiti Carlo 
Guida Francesco! 
Bellini Giovarmi 
Balestrar! Gio. 
Handera Alessandro 
Fiorini Don Giovanni parroco 
Bugio Suo. Sante 
Carrara Giuseppa 
Pisoli Bartolomeo 
Marini Andrea 
Bernardi Giuseppe 
Pagliari Giacomo 
Bernardi Giovanili 
Biuuì Giovanni 
lliuzti Albino 
Guimiani Giuseppe 
Cons Cout. di Carpando con Dosimo 
Allodi, parroco di Qnistro 
tionelli vincolilo 
Bragutti Domimeo ' 
Rasetti Curalo in Dosituo 
Gialli Giuseppa , 
Cucuimilti Costante 
Conipiani Angelo 
Oorbari Parr. di Cosimo 
Ferrari Sebastiano 
Gennari Francesco 
Guai litri Bortolo 
Guarneri Alessandro 
Guarneri Paolo 
Grandi Faustino 
Laiuperti Giovanni 
Mancini Angelo 
Mijjliuli Francesco 
Mattoni Giuseppa 
Milani Luigi 
Mnntahli Bortolo 
Morandi Giuseppe 
Olivieri Pietro 
Panni Sante 
Pedrannnl Stefano 
Pedroni Autouio 
Pudroni Evangelista 
Pini Giuseppi) 
Priori Giovanni 
Remi Giovanni e famiglia 
Scoiti Gio. Ball, e famiglia 
Zaiigrandi Maddalena 
Da diversi del Comune di Carpaneda 

con Dosmio 88 05 
41 Somma incassata a (ulto 25 Die. cor, L. 34048 

Stato Civile 
dal giorno 24 Settembre al 29 Novem. 1868, 
20 Settembre  Curtani Lazzaro, me

dico chirurgo con 
Quaini Adelaide, civile, di Cremona. 

24  Colombi Antonio, caffettiere, con 
Carolti Giuseppina, idem, idem. 

3 Ottobre  Sambusseti Eugenio, media
tore con 

Degrada Lucia, civile, idem. 
4  Cancellieri Costantino, mugnaio, con 

Olzi Carlotta, civile, di Mirabello, 
4  Garbar» Antonio, giornaliere, con 

Signori Teresa, lavandaia, di Due Miglia. 
4  {Saltarelli Giovanni, civile, con 

Cartoni Sofonisba, idem, di Bedizzoie. 
15  Lanfrancbi Giuseppe, ragioniere, con 

Aglio Eugenia, civile, di Cremona. 
5  Valentini Antonio, pizzicagnolo, con 

Verzellesi Clelia, cucitrice, idem. 
5  Farina Francesco, mediatore, con 

Soldati Terosa, civile, idem. 
G  Gentilini Andrea, capellaio, con 

Zanelli Elisabetta, filatrice, idem. 
6  Mastelli Serafino, pizzicagnolo, con 

Salomoni Adelaide,civlle, Corte de'Frati. 
11  Fuliigonio Giflseppe, sarto, con 

Pasini Annunciala, fllatricè.dl Cremona. 
12  Manfredi Giacomo, callista, con 

Bazzani Giulia, civile, idem. 
12  Mondani Achille, sarto, con 

Madoni Carolina, idem. idem. 
12  Celli Enrico, possidente, di Due 

Miglia, con 
Cominacini Luigia, civile, di Cremona. 

15  Fontana Bartolomeo, prof, liceale, con 
DeMicheli Maria, civile, di Cremona. 

18  Grisi Giuseppe, negoziante, con 
Ballardini Clotilde, civile, idem, 

17  Giandoni Francesco, prestinaio, con 
Bargoni Filomena, cucitrice, idem. 

19  Bonelli Francesco, calzolaio, con 
Bertoldi Paola, filatrice, idem. 

21  Lazzari Francesco, negoziante, con 
Cerri Luigia, civile, idem. 

20  Lugarini Luigi, falegname, con 
Cipèlli Giovanna, sarta, idem. 

29  Rizzini Giovanni, civile, con 
Lanfrancbi Giuditta, idem, idem. 

29  Pezzali Francesco, barbiere, con 
Galloni Luigia, giornaliera, idem. 

29  Giacomelli Torquato, musicante, con 
Dondi Ginevra, civile, idem. 

l.Nov.  Venturi Vincenzo,scalpellino, con 
Picazzi Margherita, cucitrice, idem. 

i  Buochi Reaplcio, cappellaio, con 
Folettl Maria, filatrice, idem/ 

3  CfnqnetH Pietro, ialtfvendeio, con 
Vailati Marta, filatrice, tdest, 

3"  Pifeamigilo Augusto, medico, con 
'Podestà Anna Maria, civile, idem. 

8  Ripari Placido, indoratore, con' 
Mezzadri Carolina, civile, idem. " 

8  Ferrazzi Giovanni, possidente, eòa 
> Bossonl Giulietta» civile, Idem. 

8  Lunghi Luigi, negoziante, con 
Vajani Francesca, civile, di Soncino. 

8  Guidoni Michele, porta brente, con 
ronzóni Luigia, filatrice, di Cremona. 

8  Montanari \arlo, pellamaio, con 
Curtarelli SanV sarta, idem. 

9  Germiniasi Gai!, commerciante, con 
Donati tìiuseppa,\sarta, idem, 

(10 « Micheli Ferdinando, sarto, con 
Oneti Giuseppa, domestica, Idem. 
 Bussini Antonio, muratore, con* 
Llnnf Luigia, domestiW Idem. 

iforepgJii Giuseppe, dsmastieo, eoa 
'otti Giovanna, camerierKidem. 

14 \ Mariini Angelo, dott. in hjggi, con 
isseriol Maria Cecilia, civile, di Lodi, 

16 teolwni Paolo, dott. in ftoi, eoo 
JÌ Clelia, civile, di\Cretìoaa 

16  fjoggi Cesare, fròuivena^lo,\on 
lani Teresa, cucltrice.Xjdam. 

17  Feraboli Giovanni, oste, co\ 
GuartWl Francesca, civile, di Bassfma, 

J9  Seglizzi Gaetano, Contadino, oon 
Pozzini v'erosa, idem, di Cremona\ 

21  Magni Giuseppe, It. Pretore, con x „ 
Costa Rosa, civile, idem. r

 s 

22  Roller! kiuseppe, giornaliero, con 
Carrara Giaseppa, lavandaia, idem, 

22  Dagnati Marcello, fabbro, con 
Tenca Rosahbda. fllatr., di Corpi Santi* 

23  Pedrazzini'Luigi, macellaio, con 
Contini Maria H'acbeli),fllatr.,di Sorestea. 

24  Modesti Cesare, facchino, con 
Gandolfl Luigia, filatrice, di Cremona. 

25  Bucella Giuseppe, farmacista, con 
Torresanì Antonietta,civile, idem,. 

25  Guardiani Angelo, falegname, eon 
Lodoli Elisa, filatrice, idem. 

26  Acqua Francesco, domestico, con 
Maggi Margherita, sarta, idem." 

26. *Mondinì Giuseppe, medico, ooa 
Gahbioneta Maria, civile, idem. 

29  Busini Pietro, erWvqndbìò,' con 
Guidoni' Maria, filatrice, idem. '■ 

COMUNE DI qiumoNA 
AVVISO ' ; " 

La Giunta Municipale del Comune di 
Cremona notifica di aver presentato, per 
effetto di Consigliare DaliberazionB del 
giorno 22 Novembre ultimo scorso, ed 
in osservanza delle prescrizioni " della 
Legge 23 Giugno 1865 al N. 2339 sujla 
espropriazioni, per causa di utilità pub
blica, formale domanda al Pretetto dalla 
Provincia, allo scopo sia dichiarala opera 
di pubblica utilità l'esproprio del sop
presso Tempio di S. Domenico, e dal
l'aderenlevi fabbricato, già ad uso di Ca
serma Militare, di spettanza l'uno e l'altro 
dello Stato. 

In conseguenza di che la detta istanza, 
a termini dell' art. 4, della citata Legge, 
rimarrà esposta in altra delle Aule del 
Comune, e precisamente in quella della 
Segreteria Generale, per giorni 18'conse
cutivi , dalla data del presente Avviso, 
unitamente alla relaziono * sommaria, iti 
cui è chiarita la natura ed il" fine del
l'opera da eseguirsi, la spesa presunta, i 
mezzi per mandarla ad effetto, ed.il 
termine entro il quale avrà compimento. 

Alta stessa domanda va allegato uà 
piano di massima, descrittivo delle rela
tivo opere, e delle aree, che devono is
serà occupate. " ' 

Una tale pubblicazione e deposito si 
fanno ad oggetto si possa da chiuncjuesiasi 
prenderne perfetta conoscenza e presen
tare quelle osservazioni od eccezioni, che 
credesse del caso, a seconda degli inteqti, 
a cui mira la menzionata Legge 28 Ghi
gni 1803, al N. 2339, sulle espropriazioni 
per causa di pubblica utilità. 

Dalla Residenza Municipale, Cremona 
li 10 Dicembre 1868. • ' ; 
Per la Giunta, Mmticimle iti Cornimi ii (freihona 

TAVOLOTTl, f. f. di Sindqto\, , ! 

GRASSEUI, %r. Gen. 

Lunedi 28 Dicembre 1008 
escirà coi tipi Ronzi e Signori • 

IL TORRAZZO 
Anno II. 

CAZZANIGA Dott. FULVIO, Direttore. 

I 

file:///arlo
http://ed.il


Programma d' Associazione pel 
AL GIORNALE POLITICCQUOTIDIA 

LA LOM0A 
, a i * »■»■ « * 

Per Milano, aW Ufficio 
A) 

ANNO . . . . / . . L. 30 
SEMESTRE . . / . ■ • •» 
TttlMESTllB . . '• ■ •__ " «° 

V Ufficio G e n e r a l ^ «*' Commlis lonl ed 
nislraiione della M M * » * » ! ! » ! * , e % olendo 

ITICI 
jV«i 

ANNO . 
SEM1ÌSTR 
TRIMKSTR 

Fiiiunzl ( Galleria V 
fenderne a tulli doppiati 

MERE CREMONESE 

offre i'i DONO 
Svenilo assunto 1' Animi

li vantaggioso l' acquisto, 

affli associati 

%A nKS'STTL^IOSK » I T U T J p V 
9 l a ro «calta dal Catalogo da esso pubjucul». 

Laonde f»i associali riceveranno g r « u U « n e i r t e tanti libri 
/ in MUauo 

gli Annual i ; per llmporto di Ei« 3 6 — 
i Semestra l i / idem » 19 — 
i '«Trimestrali / idem » 8 0 — 

Il Catalogo — olio «ontiono l'elenco * circa 100 VOLUMI 

I M P O R T O •dell' abbonamento con lami libri 

«elle Provinci» 
la. 4 4 
» * 3 
» f 3 

tutti di opere recenti,.utilissimo ad ogni 
" "  " — ' '—iato senza speso 

a. olii xé t'aj*eorca. e, # distribuisco «li" UFF1U1U UKWKKAbis JJI UUMSUSBIUINI ED ANNUNZI, 
G a l l e * # * Emanuele, N. T7. / 

Oia'aijàsooia dirottamento all'Ufflfio, o manda por la posta il corrispondente Vaglia, devo contompo
ranéft»'1*0 indicare i libri olio des/era. 

" jfFispeiisabile, por avare diritti al DOSO, di pagare anticipatamente l'importo dell' associazione. 
Spore il cui prezzo oltrepass/il valore d'un, abbonamento annuo, possono ugualmente aversi in dono 

ftl Si associa per più, di un a i o , o da chi si associa a più copie, o da più. associati insieme d'accordo. 
E. LOMBARDI 0 C. 

ordino 'dVpeosrne, specialmente ai Pad! di famiglia, ai Municipi!, Collegi, ecc. — è inviato senza spèso 
r X w M » » » « Si distribuisce fi' UFFICIO QENEBALE DI COMMISSIONI 

dei l i b r i cite si ojpfrono i n d o n o a g l i a s s o c i a t i d e l g i o r n a l e 

A L O M B A R D I A 
contiene: 

_ STRENNE ITALIANE/— Una raccolta di splendidi ALBUM; che possono foro degno riscontro allo più 
ricercate produzioni strajuere di aimil genere. 

©LASSICI M'ALIANy— Bellissima Tidiziono in8.° grande a duo colonne, colla vita e il ritratto degli 
autori e copiose note o/commonti. 
. LIBRI D» EDUCAZIÓNE E D'ISTRUZIONE — Dall' A B 0 pei bambini ai più completi o moderni 
trattali di Fisica, Chimica, Letteratura, eco. 

GRAMMATICHE q' libri di lettura ed istruzione — Latini, Francesi, Tedeschi, Inglesi, eco. 
DIZIONARI! di varie lingue. 
CODICI del Regno d> Italia. 

" OPEBE recentissime di Teoria Militare. 
LIBRI DI PREMIO E REGALO illustrati e legati in ogni foggia. 

, ROMANZI E LIBRI D' AMENA LETTURA italiani e stranieri! 

. , I.A D I T T A COMELLI 13 LOCATELLI 
Pizzicagnoli Lombardi, avvisano il pubblico che il giorno 29 Novembre hanno 

aperto II vasto locale, già antica bottega Sorsi situato di faccia albi colonna 
di Mercato Vecchio sull'angolo della via dei Speziali in Firenze. 

Sarà fornito di salati e formaggi con assortimento di generi nazionali ed esteri 
della migliori fabbriche. Si lusingano pertanto i proprietari che come pel pas
sato saranno onorati d'una numerosa concorrenza. 4 

USL £5©P*OS 
MOVI) S I M U L I fMIIKCIALR AGRICOLO INDliSTBULE 

Q V O V i n i A M O 
IMIVATA S E S T A 

ABBONIMENTO PER TUTTA ITALIA: 
Per un Anno L. '9q— Semestre L. 1 4 — Trimestre L. fjSO 

Questo Giornale ò l'unto in Italia elio riceve telegrammi particolari cjnoti
diant da Londra, Liverpool!Manchester, NewYork, Parigi Lione, ecc. — Esso 
esce il mattino di tutti i «orni di Borsa. — Lo straordinario favore «be i sigg. 
Commercianti, Industriali, agricoltori accordano al SOLE lo pone in grado d'in
grandire il suo formato e fi aumentare il numero de' suoi telegramma, senza 
alcun aumento di prezzo, lit ia Gennajo 1S69. 

Dirigersi per abbonameli all' amministrazione del SOLE ; per annunzi al
VAgenzia internazionale, 4|piazza Carmine, Milano. 

SEME BACH GIAPPONESI OIW.INUI.Ì 
Da Ernest Sevd eie. Vorohama Saison del Giappone 

o d a n c h e i n p o c a q u a n t i t à 
delia Ditta F o r n m a t o C o n s o n i l o e C, di M i l a n o 

dei quali si ebbe sempre buoni risultati. 
Gli esperimenti fatti negli anni precedenti, benché in poca quantità die

dero risultali soddisfacenti. 
Recapito in Creraorin presso FELICE PENNATI Vicolo Bissone N. 1. 

RETTIFICAZIONE 
Il Signor Giovanni Berarlli, del Comune 

di S. Giovanni in Croce,pubblicava nel 
N. tOl del Corriere Cremarne, con espres 
sioni affatto inesatte, che il locale B. Tri
bunale, con Senteori 28 Novembre 18G8, 
avrebbe dichiarato colpeéle lo Scrivente 
Emiliano Dovalti di violinone della Pri
vativa industriale della pilvera anticrilto
gamica da Lui inventata j> portante il suo 
nome. ,s 

Avendo il suddetto Sia Berardi sottac
cinto, con poca lealtà, file la preloilata 
Sentenza è stata pronunciata nella Sede 
civile, e per converso avendo invece que
st' ultimo, nella precitala sua pubblica
zione, introdotta arbitrariamente la parola 
colpevole, esclusa affatto in quel giudicalo, 
cosi lo scrivente stesso, |n rettifica di tali 
sconvenevoli inesattezze, trov,a doveroso 
il dichiarare che la ripetuta Sentenza del 
ft. Tribunale Civile di Cremona 28 No
vembre 4868, contro la qtytle Esso Dovalti 
va ad inoltrare il proprio reclamo aranti 
la Corta d'Appello di Brescia, è mera
mente ciotte, e non penale. 

Cremona li 22 Dicembre 1868. 
EnillUno B o v a t t i . 

D'Affittare 
L'ALBERGO DSL MONTONE 

c o n S f a l l a z z o 
A PORTA MILANO 

fornito di tutto ciò che ó necessario 
alla sua conduzione. — Per le tratta
tive rivolgersi al Proprietario. 

DA VENDRRE 
CARTONI SEME I M O . 

v e r i Giappones i 
v e r d i a n n u a l i d i 1.* q u a l i t à 
importati dall' incaricalo Sig. Roberto 
Bertoni gerente di una delle principali 
Società Bacologiche Italiane elio 
neir anno scorso diede ottimi risultali. 

Ricapito presso CARLO PIAZZA 
3 Cremona S. Mania N. 10. 

N. 2W R. 0 . S. N.557tU Od. 
Avviso 

per l'aumento non minore del Sesto 
Il 11. Tribunale Civile di BOMOIO 

colla Sentono pubblicata all'Odierna 
del (Jionio 18 andante Dicembre de
biiauienU registrata collii Tasta di 
Italiani; L. 3 50 ha deliberato a 
Bini Antonio fu Melchiorre di Suturalo 

, Rainerio ed elettivamente domiciliato 
in bozzolo presso 1' Avv. Dull. Barto
lomeo Zani per l'offerto predio di 
li. 5440 nit slabili infraduteriui por
tati dal Bando 8 Ottobre corrente 

■ alino N. 478 eseeutaii ad istanza di 
Sotneiui Carlo ed in > pregiudizio di 
Parisi Angelo di Giuseppa Antonio. 

, : 11 Cancelliere ottemperando al di' 
sposto dall'Art. 079 Codice di Proce
dura ne rende pubblica l'avvenuta 

, vendila colla diffida ubo il termine 
filale por l'aumento non milioni del 
sesto come e prescritto dal succes
sivo Art. OSO scado il $1 Dicembre 
corrente e chiunque i auinusso al
l'aumento purché adempia alio coo
diiioni prescritte dall' Art. «7» capo
Verso Il e 111 Codice succitato e per 
iue«o di atto ricevuto dal Ctncellier» 
con costituzione di un Procuratore. 
,, descrizione degli Stabili 

1, Campo BenaMino, aratorio, vitato, 
in mappa di Solarolo Rainerio al 
M. del 40 por censuarie Pert. 7 IS 
pari ad are 40 42 Oli cou Se. 41 1 7 

. pari a Li. 191 15 8 coeremiato a 
levante strada comunale detta dei 
Beuazziui a metà fosso, a uiei/.odl 
beni dei fratelli Ouoliui a solco de
terminato nel lato di sera da un 
termino di colto, a ponente beni 
Orlandi Silvestro a solco eoo palala 
rispettiva ed a monte prima ragioni 
di Guerra Giacomo ove a mela fos
setto ed ove a metà Cavedagna, po
scia quelli di Guerra Cesare a mela 
Cavedagna stimalo L. osi so. 

4. Campo Pioppa, aratorio, vitato, 
in, mappa suddetta aiti Nt\. 255,854 
per Ceusuario Pertiche 9 4 pari ad 
are SS 71 80 con Scudi 77 8 4 pari 
a !.. 389 40 coerenzialo a levante 
ragioni Caleri Benedetto a solco, a 
menadi strada Giuseppina a meta 
fosso, a sera G'mti Francesco a solco 
ed a monte parie ragioni Renolti e 
parte quello di Luigi, Antonio e 
Giuseppe fratelli Baieslreri stimalo 
L. 969 80. 

5. Campo Campagnata, aratorio, vi
tato, in mappa suddetta al N. 818 
per Ceusuario Perl. 8 la pari ad 
are 5fl 0 1 48 con Scudi 38 5 pari 
a L. 177 40 8 eoereiwalo a levante 

ragioni di Bini Giuliano a solco, a 
weaodl strada Comunale, a meta 
fosso a ponente beni della Contessa 
Aibertoni a solco, a moniti suddetta 
Alberlom a metà fosso, stimato L. 488. 

4. Campo Sabbione aratorio, vitato, 
io mappa suddetta al N. 822 p«r 
Cens. Pert. 13 1J pari ad are 82 42 88 
con Scudi 02 3 pari a I, 288 Coe
remiato a levante ed a mezzodì strada 
Comunale a metà fosso, a ponente 
ragioni dei fratelli Cotlarelli a solco 
nello, a monte Noli Giovanni a metà 
Cavedagna, salvi i più veri e precisi 
Contini, ed avuto pieno riferimento 
«ila relazione di slima del Sig log, 
■S.limbelli del 28 Febbrajo «888, e 
stimalo L. 1022 20, 

Dalla Cancelleria del B. Tribunale 
Civile, BOZIÌOIO li 19 Dicembre 1808, 

F. GESIIU, Cancell. 
N. o Ered. 

A v v i s o 
A termini dui disposto dall'art. 988 

Codice Civile si rende nolo elio io 
verbale SO scorso Novembre erettosi 
inanii dui sottoscritto la Signora Giu
bila Baimondi Vedova Poiuoui di 
Piadona accettava nel proprio inte
resse e per quello dei di lei ligli EU
cbele, Gaetano, Francesco, Mariana, 
Lidj^e.I.uigia Pollicini fu Giacinto dei 
quali ne è legale rappresentante , la 
eredità lasciala dall'infante di lei ti
glio Giacinto Pontoni fu Giacinto, 
morti io Canneto sull'Oglio nel 28 
p. p. setlembro, e ciò coi beneficio 
dell'inventario. 

Dalla Cancelleria della 11. Pretura, 
Piadana, li 14 Dicembre 1888. 

Il Cancelliere 
Dui.\ Toaae. 

N. 818 Pr. G. 
Estratto di Bando 
per vendila di'Stabili 

li Cancelliere infrascritto presso II n. 
Trib. Clv, di Bozzolo porta a pubblica 
notizia die in seguito alt' aumento del 
sesto fallo dal Sig. Cantoui Avv. siuioue, 
Cesare ed Achille fu Abrauio Elia, e di 
cui il verbale 2t Ottobre I8IÌ8, avrà 
luogo nel giorno 15 Geuuajo 1809 dalle 
oro IO ani.'In poi nella sala dello pub
bliche udìeiue Civili del 11. Tribunale 
suddetto, r incanto delli stabili infra* 
descritti formanti il IV. Lotto, e di cui 
nel Bando 30 Marzo 1868 esccutali In 
pregiudizio dì Sujni Ferdinando, Adele, 
Maria, Teresu fratelli e sorelle fu Con
signer Francesco, ad istanza del Consi
glio degli Orfaualrolli e LI,. l'I', di Mi
lano rappresentati dal Procuratore Avv. 
Maurizio Slaltìnt residente in llozzofo , 
stati deliberalil'con Sentenza 24 (ino
ltre 18C8 debUalneule registrata col pa
ga mentori ella tasso di L. 3 50, al Sig. 

Avv. Dott. Giacobbe Metti di Viadana 
per II preizo di L. 37897 27. 

Nessuno, eccettuato il procedente, 
potrà essere ammesso all' asta, se n»n 
previo deposito del 10 per 100 sul 
preno di Incarno dell! stabili medesimi 
uà in cartelle del debito pubblico 
verso lo Stato, al corso di Borsa , che 
in danaro. 

Nessuno poi potrà presentarsi all' In
canto se non provi di aver depositalo 
nella Cancelleria L. 1100, per gli effetti 
dell' art. 07S Codice procedura Civile. 
A ciascuno'è libero di Ispezionare nella 
Cancellarla gli alti retiniti durante l'o
rarlo d'ufficio. L'Incanto verrà aperto 
sul prezzo di L. 32198 82. 

Descrizione degli Stabili 
Lotto IV. K. 2083 JOSl 1085 2038 di 

complessive pori. 133 5 se. 1 0 4 0  3 
pari ad ettari 8 76 7 coli'estimo di 
L. 4792 41. 

Contini a levanti 11 piede Interno del
l'Argine Comunale, a mezzodì I campi 
di Viola Pietro , Rossi e Sarzl Sartori 
Pietro, a ponente te ragioni di Amai, 
lotti, Giacomelli e Campanini a sellen
triotie II piede Interno dell' argine Co
munale. 

IN 2057 di pert.  18 se. 2 4 1 pari 
ad eli.  7 1 coli'estimo 'dt L. 13 37. 

Confini a levarne le ragioni dei Co
mune di Sabbloueta, a mezzodì II piede 
esterno dell' argine pure comunale, a 
ponente anoora le ragioni del Comune 
a settentrione le ragioni di Barzi Angelo. 

N. 3047 di pen. S 20 se. 31 2 0 pari 
ad Ed. ■ 38 76 coli' esilino di L. 144 94 

Confini a levante col Campo di Scorza 
Luigi, a mezzodì colla strada Vertici, 
o ponenle col campa di iSilocclii Gio
vanni, a settentrione col beni di Tenca 
Giovanni. 

IN. 3134 e 3918 di complessive peri. 
155 1 se. 609 1 5 pari ad eli. 9 2 90 
coli' estimo di L. 3807 Si. 
Contini a levante colle ragioni Zangelml, 

Vaccarl ed eredi Foà fu Michele Bona
julo , a mezzodì aucora col delti Foà, 
a ponente colf Argine di S. Salvatore, 
a settentrione col prato lungo e colle 
ragioni Cantoni, Monte di Sabbloncla 
Fabbriceria di Sabbioneta e Foà. 

fi. 3171 di peri. S3 20 se. 49 5 1 
pari ad eli, 1  3 5 coli' eslimo di Lire 
229 72. 

Contini a levante col monto di Sab
bloueta a solco , a mezzodì colla Valle 
u ponente colle ragioni Cantoni, a set 
teutrione colla strada Comunale detta 
delia Civetta. 

N, 3229 e 3230 di complessive pert. 
39 13 se. 85 4. 

Contini a levante 11 campo di Contc
slni Pietro, a meizodi il piede interno 
dell' argiue sinistro dì casamento a po
nente le ragioni Bacchi, a settentrione 
beni Bacchi e Cessi. 

i\. 3247 3248 e 3249 di complessive 
peri, 31 9 se. 92 5 8 pari ad ett. 2 7 97 col
I' estimo dì L. 428 23. 

Caolini a levante le ragioni delli eredi 

Foà, a meMiidi questi prati, a poiient* 
la ragioni bacchi, a scllcnlrione le me
desime ragioni e quelle del conio Ca
raccl Francesco. 

N. 3243 le 3216 di complessive perti
che 30 15 scudi 140  7 pari ndjella
ri 3 84 8» coli" esimio di 1. 313 79. 

Condili b levante Canicci, a mezzodì 
Il piede interno dell' argine sinistro 
di Casamlnlo, a ponenle le ragioni Bat
toli e Balchi, a sellenlrlnne questo Bu
gno delli Chiava e le ragioni Foa. 

Bozzoli dalla Cancelleria del R. Trib. 
Clv., li È Novembre 1868. 
2 f « F. CESTUI, Cancell. 
Estrailo di provvedimento 

A scisi e per gli cHelti degli art. 
22 o 21 del Codice Civile si rende 
nolo cjis in seguilo alla domanda 
di Benedetto Mononi fu Carlo, domi
ciliato liti Bologna, ammesso al bene
ficio uii poven per Decreto 27 Giu
gno IS68 N. 158, o rappresentato 
dal diflni patrocinatore officioso A»v. 
Leopoldo Gbirardini, tendente ad ot
tenere la dichiarazione di assenza 
del fi lui fratello Luigi Mononi 
del fu Carlo e della fu Celesla Ga
boar|i, che risulterebbe assente dal 
proplm domicilio di Cremona lino 
dalljanno 1843 e senza ulteriori no
lizielsulla di lui esistenza, o alluale 
diluirà, il R. Tribunale Civile e Cor
reisiiiialu in Cremona con provvedi
mento 12 Dicembre corr N. 822 
B. li. registralo a debito al locale 
Umilio di Registro il 17 dello mese 
pagi 127 IN. 5397 Reg. Xlll alti 
Gnid ha ordinalo che siano assunto 
corrispondenti informazioni. 

IH presente sarà pubblicalo per 
dui volle nel fuglio degli annunzi 
giudiziari di questa Provincia, il 
Curr. Cremonese, e nel giornale uf
ficiale del Ree.no. 

{Cremona, dalla Cancelleria del R. 
Tribunale Civ, e Corr. 22 Die. 1868. 

SIGNOMLU, Cane. 
N(339 P. G. sub. 76 R. P. 

Estratto di Bando 
Nel giorno 3 p. f. Febbrajo 1869 dalle 

ore 10 ani. In avanti nella sala delle 
pubbliche Udienze Civili del Tribunale 
di Bozzolo avrà luogo il primo iucanlo 
dello stabile infradescrit lo eseculato 
in pregiudizio di Francesco Sanfelici 
di Angolo dlelro ricorso del Sig. Mori 
Achille q. Paolo di Cremona rappresen
tato dal suo procuratore Avv, no II. Giu
seppe Mozzi qui residente e presso lo 
slesso domiciliato, la vendila venne 
autorizzala con sentenza 6 alaggio 1868 
di queslo R. Tribunale N. 73 11. O. sub. 
97 R. D' Vi. debilamento registralo lo 
stesso giorno coli' applicazione della 
M. T. R. di L. 1. Lo stabile è aggra
valo dall' annuo tributo diretto di 

L. 232 DI verso lo Slato. L' incanto 
verrà aperto sul prezzo di L. 15174 
corrispondente n sessanta volte il Tri
buto verso lo Slat", e seguirà la deli
bera al miglior offerente. 

Ogni aspirante meno il procedente 
o ehi per esso non sarà ammesso ad 
adire all' asta senza 11 previo deposito 
del decimo del prezzo d'incanto, tutti 
poi non escluso il procedente la somma, 
di L. 1300 in denaro per gli effetti del
l'ori. 672 Cediee Procedura civile. 

niclilaralo aperto I! giudizio di gra
duazione eolia suddetta sentenza 6 mag
gio 1868 sut prezzo chu verrà ricavato, 
dalla vendila, delegalo il à!g. Giudice 
Coppa all' istruzione relativa, con or
dine ulti creditori Inscritti di deposi
tare nel termine di giorni trenla dalla 
notillcazlono del B,mdo pari data e 
numero del presente estratto le loro 
domando di colorazione motivata e 
documentate. 

Tanto II Bando originale, quanto 
tutti gli altri cerlIDcall relativi alla 
vendita sono depositati In <|ui'»la Can
celleria ed è libero a chiunttue di a
verne ispezione durante l' orario d'Ul
llcio. 

Descrizione dello Stallile 
Podere Bosco descrillo In quella 

mappa alli NN, 7299 7300 1 7300 2 
7300 1 7300 3 7506 di censuarie peri. 
506 31 pari ad are 33 72 88 coll'estlmo 
di scudi 1797 4 4 pari ad lt.L.8284 05 
0 vi fanno limile a levante II fiume O
gtio, o mezzodì di ragioni Tognlnl, Ber
nardi, Negrinl e I' argino maeslro, il 
ponente ragioni Mazzucchelll e Hume 
Ciglio, e a piante il Dolile stesso. 

Bozzolo dalla Cancelleria del R. Tri
bunale Civile li 20 Dicembre 1868, 

Il Cancelliere 
1 F. GUSTILI. 

N. 9188. 
Congregazione di Carità 

Avviso d'Asta 
Presso la Segreteria della Gongre

gaiione di Carità in Cremona si terrà 
nel giorno di Sabato 8 Geiinajw 1889 
un secondo esperimento d'asta a gara 
verbale per I' affitto novennale a far 
tempo dal giorno 28 Marzo 1889 ai 
8 Settembre 1878 di ore cinqui» 
d'acqua estiva della Roggia Campagna 
S. Vida del primo Modello in ruota 
di giorni sedici o nieuo .d i proprietà 
dello Spedale Maggiore di Cremona, 

L'asla si aprirà sul prezzo peritale 
di L. 122 90 e gli aspiranti dovranno 
caulare le loro oOerle col deposito
di L. B0. 

Cremona li 16 Dicembre 1868. 
Il Presidente 

BAROLI 
2 PEZZI, Seg. Gen. 

Tip. Ronzi e Signori 
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